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STABILE RSI A BESSO, NO ALLE SPECULAZIONIRSI A BESSO, NO ALLE SPECULAZIONI
La notizia è nota: il Consiglio

diStato, con voto unanime,ri
nuncia all’acquisto dello stabile
RSI di Besso. IlMunicipio diLu
gano, appresa la notizia dalla
radio (!) ne ha già discusso inse-
duta, decidendo di chiedere
all’Esecutivo cantonale diconoscere leconclusioni dellostudio
sullafattibilità per unaCasa del
la Musica. Ragioni di natura
economica parrebbero aver inci-
so sull’abbandono della trattativacondotta dal Cantone con la
SSR.
La Città può,anzi deveriprende
re inmanoil timone delladiscus
sione sui destini dell’area. Si trat-
ta infatti di ampi epregiati spazi
collocati inunquartierestrategi
co, in cui possono essere svilup-
pate sinergie nell’ambito della
cultura e dellaformazione. Si po
trebbe pensare ad una messa in
rete anche dialtri spazi comel’ex

Centrale AIL a Gemmo, l’area
dellastazionecon la futura SUP
SI, il CentroPolivalente San Car-
lo d il vicino LUX a Massagno.
Ma & attenzione: la genesi e la
storia di questo terreno pregiato
nonvanno dimenticate.
Era il 1952quando la CORSI in
teseprocedere con la costruzione
diun nuovostudio radio;alloraera in funzione lo spazio, peral
tro insufficiente, di CampoMar-
zio. Per le accresciute esigenze
delle trasmissioni e considerati
gli sviluppi nel campo televisivo,
la CORSI chiese al Comune di
Lugano di finanziare l’acquisto
del terreno occorrente, indivi-
duatoa Besso: dettofatto, Muni
cipio eConsiglioComunale stan
ziarono la somma allora rag-
guardevole ma necessaria, di
240 mila franchi con l’impegno
daparte dellaCORSI diutilizza-re il terreno a tale scopo, esclu-

dendo ogni altra destinazione.
Tra pochi anni tutta l’attività
della RSI saràconcentrata a Co-
mano,con l’abbandono definitivo dell’area di Besso. Decisione
aziendale senz’altro comprensi-
bile: ritengo tuttavia che il terreno di via Canevascini che laCit
tàaveva,come detto, interamen-
tefinanziato (con tanto di espli
cita codifica nel Piano regolato
re), debba mantenere una desti-
nazione dipubblica utilità.Non
sarebbe pertanto proponibile
una modifica dell’attuale PR fi-
nalizzataad unavendita specu
lativa. Giusto dunque indennizzarela SSR per il valore residuo
degliattuali stabili, ma per una
questione diprincipio, del valore delterreno dovràbeneficiarne
la comunitàcon i cui soldi èsta
toacquistato.

* municipale delPPD a Lugano
e capo delDicastero sviluppo territoriale


